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La situazione delle aziende in crisi 

Amministrazione 
controllata 
decisa per il 

«gruppo Fassio» 
Previsto lo scorporo di alcune società editoriali 
a di assicurazione - Il 22 marzo assemblea 

Dalla redazione 
GENOVA, 23 

S'è aperto uno spiraglio 
di speranza per 1 mille di
pendenti (marittimi, im
piegati, giornalisti, tipo
grafi) del gruppo Fassio. 
Oggi 11 tribunale di Ge
nova ha accolto la richie
sta di amministrazione 
controllata presentata da
gli amministratori delle 
società del gruppo signo
ra Franca Tomelllni Fas
sio e dottor Alberto Fas
sio. Tale richiesta, come 
è noto, era stata avanza
ta in contrasto con la ri
chiesta di fallimento del
la società « Villain e Fas
sio » presentata dall'IMI 
(Istituto mobiliare italia
no) per un credito di i l 
miliardi di lire. 

Il decreto con 11 quale 
il tribunale genovese ha 
accolto il plano di risana
mento del gruppo Fassio, 
elaborato dal prof. Bonel-
11, documenta, sia pure in 
modo generico e con lin
guaggio burocratico, l'in
tenzione degli amministra
tori di far fronte al cre
ditori con la vendita del
le società di assicurazione 
con relativi immobili pa
trimoniali e lo scorporo 
dell'attività editoriale. 

Il decreto del tribunale 
cita, infatti, un piano che 
presenta «requisiti forma
li » tali da rendere « am
missibile l'amministrazio
ne controllata » del grup
po genovese che con un 
« rapido smobilizzo di ta
luni beni » potrà ottenere 
« una riduzione delle pas
sività per realizzare un 
graduale riequilibrio del
l'azienda armatoriale ». 

Il tribunale, afferma il 
decreto, avrà la possibilità 
«di accertare entro ridot
ti margini di tempo» se 
il piano presentato dal 
gruppo genovese possiede 
«serie possibilità di rea
lizzarsi ». 

Un'illustrazione più det
tagliata riguardante il 
programma dell'ammini
strazione controllata del 
gruppo Fassio verrà fatto 
all'assemblea del creditori 
convocata per il 22 marzo 
prossimo alle ore 9.30. 

L'amministrazione con

trollata è s ta ta estesa a 
tut te le società del Fas
sio che comprendono: la 
« Villain e Fassio », la 
« Compagnia internaziona
le di Genova », le « Socie
tà riunite di navigazione 
Spa ». 

Il controllo ammini
strativo del noto gruppo 
genovese è affidato al 
presidente del "tribunale 
civile di Genova dottor 
Iticcaldone; giudice dele
gato sarà 11 presidente 
della sezione fallimenta
re dottor Viale, coadiuva
to dal giudice Torti. C'è 
una novità per quanto ri
guarda il commissario am
ministrativo. Il tribunale, 
stavolta, ha nominato 
commissario 11 dottor Do
menico Alessio affiancan
dogli tre «coadiuvatori»: 
11 dottor Carlo Paccherà, 
il ragionier Elio Bozzo e 
il dottor Alfio La Manno. 

Voci ufficiose parlano di 
t rat tat ive in via di con
clusione per la vendita 
delle assicurazioni « Le
vante » ed « Europa », di 
scorporo prossimo della 
società editoriale « Porto-
ria » che stampa « Il cor
riere mercanti le» e la 
« Gazzetta del lunedi », 
della prossima vendita al
la Finmare della più mo
derna petroliera del grup
po: la «Ernesto Fassio». 

Oggi giudici e commis
sari hanno controllato e 
firmato tutti l registri 
delle società dei Fassio. 
I noti armatori sono sta
ti invitati a versare entro 
otto giorni 50 milioni. Ser
viranno da deposito per 
le spese dell 'amministra
zione controllata. Se la 
somma non venisse ver
sata 1 Fassio verrebbero 
dichiarati automaticamen
te falliti, poiché risulte
rebbe lampante la man
canza di liquidità. 

Certo è che per far 
fronte alla somma baste
rà che Alberto Fassio 
venda un solo quadro del
la sua ricca pinacoteca. 
L'amministrazione con
trollata è s ta ta concessa 
per un anno, termine 
massimo, previsto dalla 
legge. 

Giuseppe Marzolla 

Giorno di paga 
«simbolico» ieri 
alla Innocenti 
di Lambrate 

Solidarietà cittadina con i lavoratori - Quarantamila 
lire a testa, più cinquemila per familiare a carico 

Dalla redazione 
MILANO. 23 

Oggi alla Leyland Inno
centi è giorno di paga. Gli 
sportelli che si aprono 
nell'atrio dello stabilimen
to di Lambrate funziona
no regolarmente. Operai e 
impiegati, muniti del tes
serino dell'azienda, si pre
sentano ai cassieri (al
tret tanti delegati del con
siglio trasformati per l'oc
casione in tesorieri del 
fondo di solidarietà dei 
sindacati) per ritirare il 
salario. La busta è piut
tosto magra: 40 mila lire 
a testa, più cinquemila 
per ogni persona a carico, 
per un totale di 160 mi
lioni di lire. Ma è un sa
lario «simbolico» (il se
condo distribuito nel tre 
mesi di occupazione della 
fabbrica) frutto di una 
somma di att i di solida
rietà. di piccoli sacrifici a 
sostegno di una lotta che 
la coscienza popolare ritie
ne profondamnte giusta. 
E' la stessa solidarietà dei 
lavoratori e della città di 
Milano che permetterà a 
40 rappresentanti della 
Leyland Innocenti di rag
giungere domani sera Ro
ma e di partecipare all'as
semblea indetta dalla fe
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL sulle fabbriche 
in lotta per l'occupazione. 

La testimonianza e la 
esperienza degli operai e 
degli impiegati della Ley
land Innocenti, da sette 
mesi in lotta contro lo 
smantellamento della loro 
azienda e da tre mesi im
pegnati nel presidio dello 
stabilimento, sono sicura
mente Importanti anche 
ai fini dell'esito della bat
taglia più generale per la 
difesa del livelli di occu
pazione e per l'avvio di 
profondi processi di ricon
versione industriale. 

Non sono solo i sinda
cati , le forze politiche più 
avanzate, le amministra
zioni locali milanesi a da
re questo giudizio. Oggi il 
« Corriere della sera », a 
proposito della vertenza 
Innocenti, parla di « u n a 
azione esemplare per di
sciplina e correttezza ». La 
vertenza Innocenti non è 

solo questo o più precisa
mente è anche questo per 
gli obiettivi che sindacati 
e lavoratori si sono dati 
e coerentemente hanno 
perseguito. Respinta la 
prima pretesa della Ley-
land-Innocenti di ritrova
re il suo equilibrio inter-
no licenziando 1.500 dipen
denti, fatta cadere la se
conda Ipotesi della costi
tuzione di un'azienda di 
« salvataggio » che assor
bisse il personale conside
rato « esuberante », la te
si sostenuta fin dall'ini
zio dalle organizzazioni dei 
lavoratori ha sempre più 
conquistato spazio: è la 
tesi che si basa sulla ga
ranzia del lavoro per tut
ti i dipendenti dello sta
bilimento di Lambrate. del 
settore « indotto » e della 
rete commerciale; sulla 
salvaguardia e sull'inte
grità del patrimonio di 
professionalità e di beni 
costituito dallo stabilimen
to di Lambrate ; sull'avvio 
di un processo di riconver
sione produttiva. 

Il governo, colpevole dei 
gravissimi r i tardi e delle 
continue bat tute d'arresto 
che hanno contraddistin
to l 'andamento delle trat
tative, dopo aver tenta to 
di percorrere le più sva
riate s t rade sembra ora 
impegnato nella definizio
ne di un'ipotesi che vede 
contemporaneamente im
pegnata la finanziaria di 
stato. GEPI, l'industriale 
De Tomaso e la stessa 
Leyland Innocenti. Que
st'ipotesi comporterebbe il 
passaggio di tutt i gli at
tuali occupati nello stabi
limento di Lambrate ad 
una società di gestione 
che in un primo periodo 
(si parla di tre anni) mon
terebbe le « mini », in un 
secondo tempo awierebbe 
la produzione di moto di 
media cilindrata per pas
sare alla completa sosti
tuzione degli attuali pro
dotti con la costruzione a 
Lambrate di un furgone 
per il t rasporto merci. 

Si è appreso, intanto, 
che l'incontro con il gover
no è sl i t tato alla prossima 
set t imana. 

Bianca Mazzoni 

Non sarà presente al congresso previsto per il prossimo anno 

Storti lascerà la segreteria Cisl 
Oggi la discussione all'esecutivo della Confederazione — Voci sui possibili nuovi incarichi — Non 
è definita la data del passaggio delle consegne — Si fa il nome di Luigi Macario come segretario 

Il padronato 
rinvia 

unilateralmente 
le trattative 
per gli edili 

Seguendo l'esempio del-
l'Assochimici. l'Ance (impre
sari edili) ha disdetto ieri, 
inaspettatamente e unilate
ralmente, l'incontro in pro
gramma per domani e do
podomani con la delegazio
ne della Federazione lavora
tori delle costruzioni (FLC) 
per la prosecuzione delle 
trat tat ive per il nuovo con
t ra t to de?li edili. 

Si t rat ta — afferma una 
nota della FLC — di una 
decisione a particolarmente 
preoccupante» sia per « la 
mancanza di valide motiva
zioni », sia perché « Impedi
sce di fatto il proseguimen
to di una trattativa che si 
prolunga ormai da mesi e 
che avrebbe dovuto affron
tare. proprio nella sessione 
soppressa, questioni determi
nant i ai fini di accelerare 
una possibile positiva con
clusione della trattativa ». 

L'incontro ristretto di mer
eoledì scorso fra le parti ave
va dato — a giudizio del 
sindacato — «alcuni risulta
t i positivi» che autorizzava
no incoraggianti prospettive 
per la sessione che era stata 
concordata per domani. La 
nuova grave situazione, ve
nutasi a creare con l'unila
terale « aetriomamento » de
ciso dall'Ance, sarà esami
na t a dal direttivo della FLC 
nella riunione convocata per 
il 27 e 28 prossimi. Sarà fat
to anche il punto sull'anda
mento delle vertenze contrat
tuali del settore materiali 
da costruzione. 

La FLC — dice un comu
nicato — di fronte alia 
preoccupante decisione del
l'Ance che «si accompagna 
ad analoghe prese di posi
zione verificatesi in altri 
settori, mentre sottolinea la 
responsabilità che il padro
na to si è voluto assumere. 
Invita la categoria a rispon
dere energicamente », inten
sificando la lotta ed effet
tuando almeno 4 delle otto 
ore programmate fino al 6 
n a n o con una Azione sinda
cale nazionale il 4 marzo. 

Bruno Storti lascerà la 
carica di segretario generale 
della Cisl che detiene ininter
rottamente dal 1959. Della de
cisione Storti ha informato 
la segreteria della Cisl e so
no state informate anche la 
Cgil e la Uil. 

Già ieri sera è s ta to di
scusso nel corso della riunio
ne della segreteria confede
rale e oggi l'argomento sarà 
al centro della riunione del
l'esecutivo già convocato per 
esaminare la politica riven
dicativa e la impostazione 
del Consiglio generale. 

La notizia, non nuova, era 
s ta ta rilanciata domenica dal 
« Corriere della Sera » e poi 
ieri dall'Ansa in modo uf
ficioso. 

Non sono noti i tempi in 
cui avverrà il cambio della 
guardia E' certo comunque 
che al prossimo congresso, a 
meno di imprevedibili avve
nimenti. Bruno Storti non 
ripresenterà la sua candidatu
ra a segretario generale. I 
tempi del passaggio delle con
segne dipendono da diversi 
fattori. li primo è quello del 
nuovo incarico che assumerà 
lo stesso Storti. Si parla a i 
questo proposito dì una pos- ì 
sibile presidenza del Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro che deve essere ri
s t rut turato e che a tutt 'ozzi 
dopo la morte di Campilli 
è privo del massimo diri eente. 
Lo stesso Moro nella sua re
lazione alla Camera ha par
lato della necessità di un 
nuovo ordinamento del Cnel. 
In un primo temoo si era 
ven t ra ta l'ipotesi di una pre
sidenza affidata a Bonifacio 
il quale avrebbe dovuto ri

strutturare 1 organismo. Ma ta
le ipotesi è evidentemente ca
duta dopo la nomina di Bo
nifacio a ministro della Giu
stizia. 

Un'altra ipotesi che viene 
avanzata a motivazione di que
sta decisione di Storti è quel
la relativa ad una sua can
didatura nella lista DC alle 
prossime elezioni comunali di 
Roma. 

Se sul tempi dell'uscita di 
Storti dalla segreteria Cisl 
tutto è ancora in forse, mag
giori • certezze » ci sono sul 
successore che dovrebbe es
sere l 'attuale segretario gene
rale aggiunto, e c:oe Luigi 
Macario. 

Quali problemi si porranno 
alla organizzazione? Da tempo 
si parlava della possibilità 
di un cambio della guardia 
ma le vicende interne, gli 
scontri fra le varie compo

nenti, avevano reso impossi
bile questa operazione. 

Basta a questo proposito 
ricordare il ruolo che Storti 
ha svolto nel duro scontro 
con i gruppi di Scalia a par
tire dal Consiglio generale di 
Spoleto, in cui l'organizzazio
ne si era spaccata in due, 
per arrivare all 'ultimo con
gresso e poi via via a varie 
riunioni del Consiglio genera
le che hanno sempre più e-
marginato Scalia fino alla sua 
sospensione dalla organizzazio

ne. Nel frattempo nella segre
teria sono entrat i Pierre Car-
niti e Eraldo Crea i quali 
pur in posizione dialettica ri
spetto a Storti , ne hanno so
stenuto la lotta contro gli scis
sionisti. 

Negli ambienti della Cisl si 
ritiene ora che la situazione 
interna consenta un cambio 
della guardia senza che ciò 
comporti il rischio di riapri
re gli scontri che ne! passa
to hanno caratterizzato la di
rigenza della Confederazione. 

fin breve 
) 

• TRATTATIVE INTERROTTE PER I CEMENTIERI 
Per l 'atteggiamento di chiusura assunto dall'Assocemento, 

Intersind e ASAP sono s ta te interrot te le t ra t ta t ive con la 
FLC per il rinnovo contra t tuale dei lavoratori del cemento, 
calce e gesso e amianto-cemento. I sindacati hanno sottoli
neato il fatto che a questa logica di chiusura non sfuggono 
le rappresentanze delle aziende a Partecipazione statale. 

• SEGRETERIA CGIL-CISL-UIL CON CATEGORIE 
La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL si è in

contrata ieri con i rappresentant i delle Federazioni delle 
categorie industriali (metalmeccanici, edili, chimici, petro
lieri, tessili), del pubblico impiego, dell 'agricoltura e dei ser
vizi. Le riunioni vertono sullo s ta to delle vertenze contrat
tuali e preparano la r iunione del Direttivo prevista per 1*1-2 
marzo. 

• LA FNLELS SU DISCRIMINAZIONE NELLA RFT 
Il Comitato direttivo della Federazione nazionale lavora

tori enti locali e sanità della CGIL ha espresso la sua ferma 
condanna nei confronti della ondata di discriminazione e di 
repressione messa in a t to nella Repubblica Federale Tedesca 
nei confronti di cittadini ai quali viene impedito l'accesso 
alle professioni e agli incarichi pubblici per il solo fatto di 
professare idee politiche diverse da chi gestisce il potere. 

• INCONTRO-DIBATTITO PER EDILIZIA 
L'ANIACAP, il SUNIA, le Federazioni nazionali coopera

tive edilizie di abitazione e le Federazioni delle cooperative 
di produzione e lavoro, hanno indetto un incontro-dibattito 
che si ter rà al Palazzo della Civiltà del Lavoro (EUR) gio
vedì 20 alle ore 10 per discutere sugli ostacoli e sulle inadem
pienze che rallentano l'esecuzione degli interventi di edilizia 
residenziale, minacciandone addir i t tura l 'arresto. 

• CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE FILDA 
Dal 2 al 29 febbraio si svolge a Livorno la Conferenza na

zionale di organizzazione della Federazione italiana lavoratori 
delle assicurazioni aderente alla CGIL. La relazione introdut
tiva sarà svolta dal segretario generale della FILDA-CGIL, 
Walter Barni. 

a 25.000 LICENZIAMENTI CHIESTI DALLA BSC 
Con l'ultimissima proposta di ridurre di 2.000 uni tà gli 

occupati in cinque stabilimenti siderurgici del Nord sale a 
2 000 posti di lavoro la riduzione di personale proposta dalla 
British Steel Company, l'azienda pubblica inglese nel set tore 
della siderurgia, che occupa a t tua lmente 218.000 lavoratori. 

Indagine del Gruppo di medicina del lavoro a Cantagallo 

Neir«efficiente» Mottagrill 
disagi e malattie professionali 

Pesanti le condizioni ambientali per i 140 lavoratori del mercato-ristorante dell'Autostrada del Sole, nei pressi di Bologna - Man
cato ricambio dell'aria, rumorosità, eccessiva luminosità, danni all'apparato genitale: questi alcuni dei risultati dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Micro onde, alte frequenze, 
infrarosso, ultravioletti: non 
slamo in un laboratorio scien
tifico, ma In un ristorante-
mercato dell'Autostrada del 
Sole, all'inizio della transap
penninica Bologna-Firenze. Si 
parla del Mottagrill di Can
tagallo, 140 lavoratori (30-40 
ogni turno), incassi ufficiali 
alla chiusura del 1975 per due 
miliardi e 139 milioni di lire. 
L'organizzazione aziendale è 
basata 6ull'applicazlone esa
sperata della tecnologia, ed il 
risultato più rilevante — na
turalmente dopo quello degli 
alti indici di guadagno della 
Motta — è quello della sof
ferenza del personale a livel
lo psico-fisico. Questo ha detto 
l'indagine sulle condizioni am
bientali e di salute condotta 
da sette mesi a questa parte 
dal gruppo di medicina pre
ventiva dei Invoratori, ema
nazione del Consorzio inter
comunale sociosanitario che 
ha sede a Casalecchlo di 
Reno. 

Tali risultati sono stati pre
sentati in una sala del Mot
tagrill, nel corso di un'assem-
bela « aperta » cui hanno par
tecipato amministratori pub
blici, rappiesentanti delle for
ze politiche, sindacalisti. La 
illustrazione è s ta ta fatta da
gli organizzatori del lavoro, 
l'igienista industriale dottor 
Italo Molinari che si è av
valso della collaborazione de! 
fisico impiantista dott. Ren
zo Zizza della facoltà di In
gegneria dell'ateneo bolo
gnese. 

E' uscita così una immagi
ne a dir poco sorprendente 
di queste oasi industrializza
te. alle quali approdano on
date di clienti frastornati dal
la velocità autostradale. Pro
prio qui, nell 'impatto dell'au
tomobilista con l'organizzazio
ne dell'azienda, si accen
de uno dei motivi di tensione-
frizione. Canalizzato su un 
percorso destinato a stimolare 
l'acquisto di generi alimenta
ri o «souvenirs» a cui non 
pensava nemmeno, il cliente 
giunge alla cassa già agitato 
e qui i suoi motivi di irrita
zione crescono per via della 
solita mancanza di moneta e 
poco dopo anche perché lo 
zuccheraggio automatico delle 
bevande va fatto in un ban
co diverso da quello in cui 
è s ta ta eseguita la mescita. 
Insoddisfazione che si scari
ca invariabilmente sul perso
nale di servizio, il quale rea
gisce in forme più o meno 
velate ma comunque sempre 
stressanti . 

Giocano a determinare i 
comportamenti lo stato dello 
ambiente, giudicato dai 
medici insalubre, anche se co
struito per dare al cliente la 
sensazione del «confortevole». 
Nella creazione del cosiddet
to microclima, miscela di 
temperatura, umidità e venti
lazione. manca al Mottagrill 
il necessario apparato per il 
prelievo dall 'esterno e filtrag
gio dell'aria per assicurare il 
costante ricambio: evidente
mente, dicono i tecnici e i 
lavoratori, non ci troviamo di 
fronte ad un errore impianti
stico. ma ad una precisa scel
t a per realizzare un rispar
mio per svariati milioni. An
che se chi arriva da fuori 
(specie nella s ta l lone torri
da) avverte un imme
diato senso di benessere, in 
verità l'aria è stagnante, ap
pesanti ta dal costante affol
lamento. L'unico passaggio 
dell'aria esterna avviene nel 
momento dell 'apertura delle 
porte, momento in cui si crea
no. specie d'inverno, correnti 
anche della velocità di un me
tro al secondo. In alcuni sot
terranei per contro, dove so
no ubicati i magazzini delle 
derrate e gli spogliato: de": 
personale (fino a qualche 
tempo fa anche la mensa, pri
ma che i lavoratori conqui
stassero il dirit to di accede
re al « self service ». a tur
ni, assieme ai clienti) l'ane
mometro. cicò lo s trumento 
che misura il movimento del
l'aria, è al valore zero, cioè 
non esiste ricambio. 

Fonti di sofferenza uiud.ca-
te « importanti » sono stat»' 
poi individuate nell'alta ru
morosità delle marchine 
di cucina e nelle rispettivo 
vibrazion:, nell'irradiazione d. 
calore dalla sncl ia e dal :e 
cucine in parti fi.-»e de! cor
po. nella forte intensità delle 
sorbenti luminose. D» qu. la 

! incidenza dei disturbi neel: 
• organi dell'udito, della v s t a 

e ne-le reaioni del ventre e 
dello stomaco, a: quali, per : 
molivi che sono stati de*:: 
prima, s: aegiuneono le ar 
trosi. 

Ma ;1 dato for^e p ù m 
quietante e cmc-M ne":!.» in 

dividuaz-.one delle conseguenze 
re l a t ive sul corpo um.iw ar-

i reci te dalle apparecchia 
ture di riscaldamento ad al
ta frequenza, i forni a m:-
cro onda. Al M a t t a m i : no c.-.i-
stono quattro, ozgi mut:lizzati 
dopo r immed.aia presa d: po
sizione contraria del Cons.-
zlio dei delegati. Si t ra t ta di 
testiere per la cottura a fred
do di focacce e pizzette. co
struite dalla Litton Itt e dalla 
Philips, sulle cu: earatter.-ti-
che dannose sono eia no:: al
cuni seri pronunciamenti, ri
guardanti applicazioni in 
campo industriale. I sanitari 
de! gruppo di medicina pre
ventiva del lavoratori hanno 
voluto sottolineare la pericolo
sità di tale applicazione, poi
ché essa si trova largamen
te presente soprattut to nella 
lavorazione del le^no e della 
curvatura della plastica. 

11 danno più rilevante riscon
trato è quello della zona ge
nitale. E' stata ci tata « Se-
curitas » 1971. rivista di studi 
e documentazioni dell'ENPI, 
nella quale è data notizia di 
un'analisi compiuta sul liqui
do spermatico di cinque la
voratori, prestatisi volontaria
mente, occupati in un mobi
lificio del Nord ed addetti 
nd una pressa a micro onde 
per l'incollaggio a freddo di 
pannelli multistrato. 

I risultati hanno dimostrato 
che: uno presentava sperma
tozoi a valori normali: tre a 
valori « francamente al di sot
to della norma »; ed il quinto 
si è rivelato « nzospermico », 
c:oè all'esame microscopico 
tut te le cellule seminali ri
sultavano morte. « Da ciò di 
scende per conseguenza — 
aveva scritto nei mesi scorei 
il Consiglio del delegati dalla 
Mottagri l l—che noi rifiutia
mo di esporcl ad un agente 
la cui pericolosità è probabi
le, mentre l'innocuità è tut ta 
da dimostrare. In più. non in
tendiamo affatto provarlo sul
la nostra pelle ». 

I risultati dell'indagine del 
eruppo di medicina preventi
va verranno ora utilizzati dal 
lavoratori per preparare una 
vera e propria vertenza azien
dale. La forza e la consace-
volezza sindacale al Motta-
grill hanno compiuto negli ulti
mi anni importanti passi in 
avanti. Con maggiore sviluu-
po dalla «spedizione puniti
va » del giugno '73 dei maz
zieri fascisti, che intendevano 
« vendicale l'onta » subita da 
Almirante a cui i lavoratori 
rifiutarono il pranzo. 

Remigio Barbieri 

Positivo l'accordo per Vallesusa 
La segreteria nazionale della Federazio

ne dei lavoratori tessili ha giudicato « so
stanzialmente positivo» l'accordo raggiunto 
con la Montedison per il Cotonificio di Val
lesusa. in quanto esso garantisce l'occu
pazione di tutt i i lavoratori. 

Si t ra t ta - - afferma un comunicato sin
dacale — di un accordo preliminare alle 

t ra t ta t ive relative alla ristrutturazione che 
la FULTA condurrà a tutti ì livelli contrat
tando aspetti e tempi delle operazioni di 
riconversione. Nella fase di ristrutturnzione 
la Montedison resterà «l 'Interlocutore uni
tario » dei sindacati. 

Nella foto: una recente manifestazione 
delle lavoratrici del cotonifìcio. 

Situazioni difformi fra le diverse province 

Il mercato della carne 
dominato da caos e rincari 

Nuove pressioni speculative nel settore - La Confesercenti propone una omogeneizzazione dei prezzi 
su scala regionale - Nel 75 abbiamo consumato 12,1 milioni di quintali di bovini, con un calo del 30% 

L'anno scorso gli Italiani 
hanno consumato 12,1 milio
ni di quintali di carne bovi
na, con un calo di circa il 
15 per cento rispetto allo 
anno precedente. 

Undici milioni di quintali 
di questa carne sono stat i 
venduti nelle macellerie. Il 
resto, circa il 10 per cento. 
nei grandi magazzini. Ad ali
mentare il mercato delle car
ni bovine, anche nel 1975, è 
s ta ta largamente l'importazio
ne sia dagli altri paesi del
la comunità europea che dai 
cosiddetti « paesi terzi ». E ciò 
anche se il volume delle im
portazioni stesse, secondo col-
coli effettuati dai grandi ma
gazzini. è diminuito in un 
anno intorno a! 30 per cen
to. 

Negli ultimi giorni, inoltre. 
la carne venduta nelle ma
cellerie è aumentata di circa 
100 lire al chilo, come ri
flesso della ridotta importa
zione (anche a causa ie ' la 
rivalutazione dei prezzi alia 
origine in Germania oc^iden 
tale, in Francia e in D a n -
marca) e dell'incremento su 
bito dai costi de! bestiame 
nei mercati all'ingrosso (1 per 
cento in più dei vitelloni. 1 
e mezzo per cento in più 

delle vacche da macello di 
prima categoria e 2.3 per cen
to in più per quelle di se
conda categoria). 

Questo è il quadro del mer 
cato delie carni in senso ge
nerale, caratterizzato da un 
andamento dei prezzi tenden
te al rialzo e da un calo 
generale dei consumi stima 
to sul 30-35 per cento, con 
punte (in alcune province) 
fino al 50 per cento. 

Va detto, al riguardo, che 
i prezzi vengono stabiliti in 
forza di situazioni di p**"lc 
minio particolarmente per 
quanto riguarda il regime 

delle importazioni. con*rol'.v 
te e dominate da una die
cina di grossi operatori. Qu*1 

sto vero e proprio monopo
lio, ovviamente influenza an
che il mercato interno, per 
cui, ad esempio, nella scor
sa settimana, di fronte a una 
domanda sensibilmente ridot
ta. i prezzi all'ingrasso s'ina 
rimasti agli stessi livelli pre
cedenti anche nei tradizionali 
mercati nazionali di bestiame. 

Già queste circostanze sol
lecitano un riordinamento e 
un controlio complessivo del 
settore, sia per quanto ri
guarda le importazioni che 

Gli industriali del pomodoro 
vogliono ridurre la produzione 

Manovre degli industriali 1 Una riduzione della produ-
del pomodoro per imporre j zione avrebbe forti conse-

fcuen/e sull'occupazione brac
ciantile, stiali organici fissi 
e stagionali dei lavoratori 
alimentaristi e sui redditi 
dei contadini ai quali si pro
pone un « prezzo a livello 
greco/.: 23 lire al chilo
grammo. 

una riduzione della p roda 
zione '76 del 3050 per cento j 
rispetto a quella del '75 sono 
s ta te denunciate dai rappre- | 
sentami della Federazione 
CGIL - CISL - UIL al termi
ne della riunione della com
missione nazionale del pomo
doro. 

Coldiretti e Federconsorzi 

Impegni disattesi 
La coniocaz.one di una riu

nione dei rapprcspentanti del
le organizzazioni professionali 
dei contadini, delle coopera
tive e dei sindacati e stata 
proposta ai ministro dell'Agri
coltura Gioianni Marcora dal
la Alleanza dei contadini. Te
ma della riunione: la questio
ne Federconsorzi e consorzi 
agrari. 

L'iniziatila della Alleanza 
cade m un momento nel quel
le all'interno della sie^a 
Con/intesa (un comunicato 
fra Coldiretti. Confagricoltu
ra. Confcooperati! e e Feder-
tonsorz', sorto nel li*c>7 con •' 
intento di siil:ippaTe l'associa
zionismo e la cooperaz.one 
nelle campigne italianai <i 
è sviluppato un d.batti to per 
merito dei dirigenti delle coo
peratile banche . F<si de-<oriO 
essersi resi conto di due ro
se: 1) che per lo si iluppo della 
cooperazione e asso -razione. 
la Federconsorzi. cosi com'è 
strutturata e un ostacolo gra
ie 'eppure di Cooper azione la 
nostra agricoltura ha grande 
bisogno: al nostro modestusi-
no 12 per cento di aziende 
socie di cooperative fa riscon
tro il 74 per cento del'a Ger
mania occidentale. l'SO per 
cento dell'Olanda e l'SÌ per 
cento della Francia>; 2i che e 
m atto un tentativo di dare 
una risposta negativa ai pro
positi di rinnoiamento della 
struttura federconsorttle usci
ti dalla stessa conferenza d' 
organizzazione di Montecatini 
della Coldiretti e immediata

mente appoggiato da un largo 
scJucramento di forze. 

Il problema Federconsorzi 
Quindi e più che mai attuale 
ed urgente. Si tratta, d'altra 
parte, di portare a conclusio
ne logica certe analisi auto-
rei n'i fatte anche in un re
cente passato. Sella relazione 
r ' ." '/ de e dirigente della 
Coldiretti Roberto Costanzo, 
r-at< f?i-c:""»rc ali'AarfoU^ra 
della regione Campania, fere 
a Montecatini si legge: a L" 
orzan.zzaz:one consortile — 
e stato unanimamente ed e 
sp' ctament--* detto — va r.-
j-trutturata e riformata, ne.la 
sua dimens.one e nel suo fun-
z.on^me.ito. :n termini rh.a-
rm.or.t*" democratici e schiet
t a m e n : e cooperat.vistici ». 
« I consorzi azrari — rosi Co 
stanza co-itinuava — devono 
t,--:-re considera*:, e di con 
s< zue.i/a comportarsi, cerne 
auten*:rhe soe.età cooperati
l e .. La Federconsorzi deve as
sumere la dimensione, la fun-
z.cne e :! comportamento di 
onan i smo cooperar.vo di se 
cor.do e teizo zrado. Da que 
sta importazione deriva la 
ne.ess.tà di una sua rad.cale 
modit.ca — con una mvers.o-
ne di ter.der.za e d. direzione 
— dei rapporti tra consorzi e 
Federcorsorz: ». 

Parole ferme, anche corag
giose, ma che non hanno avu
to alcun seguito. Ormai e pas
sato un anno da Montecatini 
ma la Federconsorzi e rima-
ita quella che era. Ma se la 

Coldiretti dopo Montecatini 
ha tradito le attere, la que
stione Federconsorzi è stata 
rimesca più ro'te al centro 
de "a m-z;ntiia del movimento 
drmorratico Al romegno di 
\'rT(iva promo'tn daì'a Al
leanza m occasione della fie
ra agriro'a fu de'to che e*«a 
dei e essere posta al servizio 
della agricoltura e non di al
tri: in maggio a Padova,'alla 
n*-emh'ea dall'Alca. il con-
«orco arguirti d(' moiimentn 
cooperativo aaricolo icn>va 
proposta una conferenza na-
i:or,a''e apTta a tutte le for
ze interessate: m Inolio infine 
a Ferrara, sede del consorzio 
agrario p:ù forte d'Ita ia. la 
fed--rnz:one CGILCISI^UIL 
avanza concretamente la ri-
c^'Ctn di riformare la Feder
consorzi e assegnare nuovi 
compili ai consorzi agrari. 

Recentemente la pre*a di 
posizione della Confcooperati
ve all'interno della Confmte-
sa 'un comitato che non ha 
più senso, oppure un i*nso ce 
l'ha ma solo in chiave gene
rale per una agricoltura as
sociata che meriterebbe ben 
altra considerazione) e quella 
conscguente del Cenfac (il 
centro al quale aderiscono Fé-
dermezzadri. Alleanza UCI e 
ASCAl hanno arricchito lo 
schieramento che non e con
tro la Federconsorzi ma per 
una diversa utilizzazione del
la stessa. 

Romano Bonifacci 

la formazione del prezzi allo 
interno de! nostro paese. Ma 
il disordine noti regna so
vrano soltanto nella fase « a 
monte » del mercato delle car
ni, Un caos di proporìioni 
eccezionali, anzi, domina an
che la distribuzione al det
taglio e non certo per colpa 
dei macellai. Ci riferiamo al 
retrime dei prezzi praticati 
nei confronti degli acquiren
ti. che dovrebbero essere sta
biliti In base a una delibe
ra del CIP. successivamente 
«interprettita» d i una circola
re ministeriale ma che. inve
ce. vengono regolati in rrojo 
diverso da provincia a pro
vincia. 

La delibera con cui il Co
mitato interministeriale prez
zi istituiva un calmiere sul
le carni risale al 1974. Se
condo questa decisione m l > 
varie province i prezzi delle 
carni dovrebbero essere fn-
:^'tt:. sulla ba.-e delle < piv/a-
ture>. con a-rilln/ion; in p:ù 
0 in meno del 5 j>er cento 
•A sfronda delle realtà 'or i 
li Ma la .-:tnazione è d<*] 
tutto differente anche tra pro-
v:n^e confinanti. I prezzi del
le c-irni bovino, infitti , vino 
liberi ad Aosta, Bergamo. Ca
gliari. Como. Cremona. Mace
rata. Nano!;. Nov-ira, Pad iva. 
Pavi i . Rizusa . Rima Son-

dr.o. Teramo. Trieste. Viterbo; 
sono invece bloccati a Vare
se. Verona. Venezia: sono i-
noltre concordati con le ca
tegorie interessate ad Alessan
dria. Catania. Milano Orista
no. Torino: sono infine cal
mierati in tut te le altre pro-
v.ncc. 

E' evidente, a questo pur 
to. che la s:tuaz:one non puft 
continuare cosi come si è 
determinata E forse, al pun
to in cui siamo, con le con-
t 'nue sollentazioni dei prezzi 
a'l'm?rrs,-o non è ni'i neppu
re :! r-aso d: ?»<ibMire cal
mieri ru id : i quali. p?raltro. 
dovrebbero e.^^ere modificati 
n"mcno una volti o m set
t imana sulla D3sc dell'anda
mento dei mercati a!"orie:n^. 

D'altra parte, va tenuto o'e-
s"nt'> cric v s^no difformi
tà d: '"•ompcirtam^'-ìto ?'a i e l 
mer-nti aTinerosso. s : i nelle 
verd-.te al det ta?! o dovute 
anch'* alle nir t irolar: situaz'o-
n: =oc:o eeor.orrilche a! volu
me ecmo".ess:vo del con.-'.imi. 
alle «cel'e de! diver?! Tn: d! 
n r r . " . alle d:ffcrent' c-ipac:tà 
d aemr.-to dr ' le rra-^e popo
lari nelle varie zone. 

Ciò premesso. p?rò. va An
che sottolineata la necessità 
di determinare situa?ioni In 
qualche modo 0mo7er.ee. al
meno nell'ambito dt territori 
omocenei. nell'interesse del 
consumatori e dezl: oDerato
ri Acqu'sta o*>rc:o valore e-
vidente la proot.Ma del ?inda-

c»*o TU3CI>',P Tfn-on*" 1M1 Con-
fe.=errenti di » rezionirzz. i re» 
1 prezzi delle evi mi bovine. 
con-orda ndo i orezzi con !• 
part»cipaz:one de', produttori 
d?3l: importatori, dei macel
la: e d«i s iTlnra t ' (a nome 
de! consumatori) sulla b u e 
di criteri u n ' w ! e tramite 
l 'intervento delle Regioni. 

sir. se. 
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